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Migliaia di manifestazioni per celebrare il 25 Aprile 
. . > • • 

Un solo grande corteo in tutta Italia 
H valore e Fattualità degli ideali della Resistenza riaffermati negli incontri 
tra i capi partigiani, le forze politiche e sindacali, i cittadini e i giovani 

ROMA - Il presidente Pertinl rende omaggio al Milite Ignoto durante le celebrazioni del 25 Aprile 

ROMA — I partiti democratici, le associazioni patriotti
che e antifasciste, amministratori, esponenti del mondo 
culturale e sindacale, migliaia e migliaia di cittadini e lavo
ratori: in tutta Italia l'anniversario della Liberazione è stato 
celebrato con manifestazioni e cortei .cerimonie di fronte ai 
monumenti che ricordano le vittime della resistenza antinazi
sta. 

Nella capitale, il presidente Tortini si è recato all'altare 
della patria e al mausoleo delle Fosse Ardeatinc per deporre 
corone di alloro. Alla cerimonia erano presenti il ministro de
gli Interni Rognoni, il consigliere militare, i capi di stato 
maggiore della marina e dell'aeronautica, il comandante della 
regione militare. 

Proprio a Roma la ricorrenza del 25 aprile ha assunto 
quest'anno un carattere particolare dopo i gravissimi at
tentati fascisti che nei giorni scorsi hanno turbato la città. 
In Campidoglio si è svolta la commemorazione ufficiale. Dopo 
una simbolica riunione del Consiglio nella sala della Proto
moteca. i rappresentanti dei partiti, delle assemblee elettive 
e delle associazioni partigiane si sono riuniti nella sala degli 
Orazi e Curiazi. Qui hanno preso la parola il presidente del 
Consiglio regionale. Mechelli, il presidente della Provincia, 

Mancini, e il presidente della giunta regionale, Santarelli. Ha 
concluso la cerimonia l'intervento del sindaco, Giulio Carlo 
Argan. Alla manifestazione è anche intervenuto — per rin
novare la solidarietà del governo al Comune cosi duramente 
colpito dall'attentato fascista — anche il ministro Rognoni. 

Tutta la città, in decine di iniziative (più di cinquanta) 
ha rinnovato l'impegno di lotta contro il fascismo e chiun
que tenti di sostituire il « metodo » della violenza al civile 
confronto democratico. Altre assemblee si svolgeranno sta
mane in numerose fabbriche. 

Manifestazioni e iniziative in tutto il Lazio. A Viterbo il 
generale comandante del presidio militare della scuola na
zionale sottufficiali ha parlato di fronte ai rappresentanti 
di associazioni partigiane . e combattentistiche, rappresen
tanti del Parlamento, dei partiti, sindaci della provincia. Nel 
corso della manifestazione è intervenuto il compagno Trom-
badori. 

In Toscana, a Firenze. Viareggio, e Pisa le principali ce
lebrazioni. La manifestazione Hi Pisa ha raccolto migliaia di 
cittadini attorno alla cerimonia del giuramento di fedeltà al
la Repubblica defili allievi paracadutisti del terzo scaglione 
1979. 

• A Milano decine di migliaia di cittadini, giovani, donne. 
hanno sfilato per oltre un'ora da porta Venezia a piazza del 
Duomo dietro i gonfaloni dei Comuni, gli striscioni dei con
sigli di fabbrica e le bandiere dei partiti. Manno parlato il 
sindaco Tognoji, il sen. Arrigo Boldrini, presidente nazionale 
dell'ANPI. e Riccardo Lombardi. 

A Torino, manifestazioni nei quartieri della città. Nella 
serata di martedì oltre cinquemila persone hanno parteci
pato a una fiaccolata lungo le vie del centro organizzata dal
la associazione partigiani. Fiori sono stati deposti nei luoghi 
dove sono cadute le vittime del terrorismo e una lapide è 
stata scoperta in memoria di Giuseppe Lorusso, assassinato 
nel gennaio scorso da un commando di Prima linea. 

Anche a Napoli la ricorrenza del 25 aprile è stata cele
brata con numerosi incontri popolari, Martedì all'Alfa Romeo 
di Pomigliano si è tenuta una grande assemblea di lavora
tori. Un'altra manifestazione si è svolta nel-deposito delle 
Ferrovie dello Stato. 

Ma in tutto il Sud la giornata ha visto*una grande par
tecipazione popolare: a Bari, dove un corteo di migliaia di 
persone ha percorso la città: a Brindisi, con deposizione di 
corone di alloro ai monumenti ai caduti: a Matera — città 
decorata con la medaglia d'oro — dove l'amministrazione co
munale ha ricordato la strage • nazista di via Lucana. A 
Sassari duemila persone hanno affollato il Teatro Verdi. In 
Sicilia, decine di iniziative: a Catania le federa/ioni giova
nili dei partiti hanno organizzato spettacoli: a Cinisi hanno 
parlato i compagni Macaluso e Terranova: a Caltanisetta un 
lungo corteo ha sfilato per le vie della città. 

A Venezia migliaia di cittadini si sono dati apnuntamen 
to in Piazza San Marco: erano presenti alla manifestazione 
soldati dei vari reparti dell'esercito, della marina, della fi 
nan7a. Grandi incontri popolari anche a Genova. La Spezia. 
Trento, Bolzano. 

...ma Selva 
lo ha ricordato così 

Gustavo Selva ha scelto il 
25 aprile per mandare in on
da, nel GR2 delle 13.30 di ieri. 
un'intervista con l'on. Cerni
lo, segretario di Democrazia 
nazionale, il troncone nato da 
una scissione nel partito di Ai-
mirante. 

L'on. Cerullo è reduce da 
un recente e vergognoso sal
vataggio: i deputati de e quel
li radicali hanno impedito, con 
i' loro atteggiamento, che la 
apposita commissione parla
mentare concedesse alla ma

gistratura — che ne aveva 
fatto richiesta — l'autorizza
zione a procedere nei suoi 
confronti per ricostituzione del 
partito fascista. 

L'intervista con il caporio 
ne di DN è stata collocata 
subito dopo la sintesi delle 
celebrazioni del 25 aprile ed 
ha costituito l'unica notizia 
politica del GR2 delle 13.30. 
Offesa più vile alla Resisten 
za. alla coscienza antifasci 
<<ta del paese, non poteva es 
sere fatta. 

La richiesta di un vasto schieramento di forze democratiche 

Le «sortite» di Alibrandi 
al giudizio del CSM? 

Comunisti, socialisti, repubblicani, democristiani e noti esponenti dell'econo
mia sollecitano il governo ad investire del clamoroso caso la Magistratura 

ROMA — Il governo inter
venga immediatamente sul 
Consiglio superiore della ma
gistratura perché sia pro
mosso procedimento discipli
nare nei confronti del giu
dice missino Antonio Alibran
di per le sue gravissime 
giustificazioni — da vera e 
propria ritorsione politica al
le presunte e persecuzioni » 
contro i finanzieri de — del
l'attacco ai vertici di Ban-
kitalia. 

Lo chiede apertamente, e 
in modo formale, un docu
mento sottoscritto l'altra se
ra — al termine di un af
follato dibattito svoltosi a 
Roma per t'niziaftua del Tir-
colo Turati — da economi
sti, giuristi ed esponenti au 

torevoli di un vasto arco di 
forze: dal comunista Lucia
no Barca ai democristiani 
Franco Grassini e Siro Lom-
bordini, dal socialista Fa
brizio acchitto al repubbli
cano Giorgio La Malfa, dal
l'indipendente di sinistra Lui
gi Spaventa ai proff. Ste
fano Rodotà. Lucio Izzo, Pao 
lo Sylos Labini. 

Come si ricorderà. l'Ali 
brandi aveva sostenuto sa
bato scorso, in una non 
smentita intervista al t Mes
saggero». che la molla sca
tenante del procedimento 
contro il governatore Paolo 
Baffi e il vicedirettore gè 
nerale Mario Sarchielli era 
costituita dal « risentimen
to » per « le inchieste a sen

so unico dell'istituto di emis
sione » soprattutto « in quel
le località notoriamente note 
come feudi democristiani ». 

-r Per molto meno — ave
va osservato Stefano Rodotà 
ricordando l'iniziativa di tre 
anni fa contro Magistratura 
democratica —, il governo è 
intervenuto a tambur bat
tente adducendo a motivo il 
turbamento dell'opinione pub 
blica. E nel caso di Alibran
di? *. L'interrogativo non è 
rimasto sospeso a mezz'aria; 
e. anzi, ha trovato una cor
posa, articolata spiegazione 
che ha contribuito a sotto
lineare la gravità dell'attac
co destabilizzatnre e delle sue 
conseguenze sulla credibilt-
fà dell'istituto di emissione, 

la necessità quindi di con
cludere al più presto il pro
cedimento giudiziario e di 
aggiornare la legislazione 
sul risparmio, sul credito or
dinario e speciale, sulla Vi
gilanza. 

Non a caso il compagno 
Barca, pur denunciando lo 
stravolgimento delle norme 
bancarie da parte del tan
dem Alibrandi-lnfelisi, ha in 
sistito sul dato politico del
la coincidenza dell'iniziativa 
giudiziaria con l'attacco del
la destra economica appena 
le inchieste di Bankitalia 
hanno investito alcuni san
tuari controllati dalla DC 
(Italcasse, Sofid. ecc.): e su 
quello istituzionale-economi
co, del tentativo di ridurre 

la Banca d'Italia ad un or
gano burocratico proprio nel 
momento in cui — per dirla 
con Cicchitto — essa si rive
lava un centro dialettico, un 
dato di garanzia d'indipen
denza. 

Ecco allora risolta la ap
parente contraddizione di una 
banca centrale che trova og
gi i suoi difensori proprio in 

, . un ampio, schieramento di 
forze democratiche._ die ri
fiutando la penalizzazione dei 
comportamenti economici e il 

• controllo giudiziario dell'eco-
' nomia (Grassini), sono deci

se ad affermare l'autonomia 
di Bankitalia. Soprattutto se 

ìi e quando il dichiarato oh-
'' bìettivo di « dare una lezio

ne» agli amministratori del
l'istituto dì emissione si tra
duce in uno scandaloso mer
cato delle sanzioni per cui 
l'arresto di Mario Sarcinelli 
sfocia nella sua sospensione 
— il vero obbiettivo, ha det
to Spaventa — dall'incarico 
della Vigilanza. 

Ce n'è a iosa, insomma, per 
esigere un energico interven
to del governo, e soprattut
to — anche questo è stato 
rilevato l'altra sera — me
no tardivo di quello che ha 
portato al decreto di reinte
grazione di Sarcinelli nelle 
sue funzioni, decreto tutta
via di valore solo politico 
dal momento che non infi

cia il valore della sospensio
ne ordinata dal magistrato. 

E qui varrà infine rileva
re come nella valutazione 
dell'atteggiamento del gover
no una larga convergenza si 
sia avuta anche con gl'in
terlocutori democristiani (il 
sen. Grassini ha ricordato la 
ferma risposta del suo col 
lega Andreatta al giudice 
AUbrandi^na ha.glissato di-. 
plomaticamenie sui silènzi di 
Andreotti ed Evangelisti) e 
con il repubblicano Giorgio 
La Malfa che non ha esitato 
a definir « grave * l'atteggia 
giamento di Palazzo Chigi e 
a rivendicare all'iniziativa 
della delegazione del suo par
tito nel governo la pur tar
diva attestazione di fiducia 
espressa al direttorio di Ban
kitalia. 

Da registrare infine — in 
collegamento anche con le in
timidatorie € audizioni » cui 
il tandem Alibrandi-lnfelisi 
ha sottoposto l'altra mattina 
molti dei 61 sottoscrittori del 
documento di solidarietà con 
Baffi e Sarcinelli — un do
cumento di stima dell'opera
to del vertice della Banca 
e di censura dell'operato dei 
due magistrati romani, dif
fuso ieri dal sindacato scuo
la e università della CGIL. 

g. f. p. 

Palazzoni posti sotto sequestro dalla magistratura 

Genova: sotto accusa «tempio» della speculazione 
Perquisite abitazioni e uffici di notabili legati alla DC - Coinvolta nello scandalo la Cassa di Risparmio che finan
ziò l'operazione sventramento nel centro della città - L'inchiesta partita da una relazione della Banca d'Italia operazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - Uno dei perso
naggi più e rappresentativi » 
della Genova di una volta. 
la Genova della speculazio
ne edilizia, del monopolio del 
potere da parte della DC 
e degli intrallazzi del centro
sinistra. sta forse giungendo 
al termine di una parabola 
che lo ha visto uomo di fi
ducia della Cuna, cliente su-
ptrfinanziato della Cassa di 
Risparmio, e oggi oggetto di 
una indagine da parte della 
magistratura che ha portato 
ieri a clamorosi sviluppi. I 
fatti possono essere così rias
sunti: perquisite dalla poli
zia tributaria le abitazioni e 
gli uffici dell'ingegner Alber
to Pongiglione, il personag
gio in questione, e del ra-
gionier Renato Lusitani, della 
società «S. Gallo *, l'immobi
liare che ha condotto parte 
della gigantesca e fallimenta
re speculazione edilizia nel 
quartiere centrale di via Ma
dre di Dio grazie ai finan
ziamenti della Cassa di Ri
sparmio; interrogati (ino a 
tarda notte il direttore gene 
rale della Cassa di Rispar
mio, Villa, e altri due fun
zionari del chiacchieratissimo 
istituto di credito ligure: se 
questrati per ordine della 
Procura alcuni palazzi del 

| contro cittadino, appartenen
ti a quello che viene defini
to il « gruppo Pongiglione » 
in quanto oggetto dei reati 
di frode valutaria che ormai 
chiaramente si delineano a 
carico del noto e costrutto
re » genovese: si tratta di 
alcuni grandi complessi che 
ospitano la Rinascente e la 
sede della Mira I-anza. le 
famose (a Genova) « torri 
rosa » del mostruoso e in
venduto edificio realizzato al 
posto delle antiche case po
polari di via Madre di Dio, 
e altri immobili del centro 
storico, più o meno fatiscen
ti, a suo tempo acquistati 
dal Pongiglione per essere 
lasciati deperire a fini specu
lativi. 

L'iniziativa della magistra
tura, che ha destato scalpo
re in città, dà per !• prima 
volta concretamente corpo 
ad una verità ormai conosciu
ta da tutti: la natura ambi
gua (e molto probabilmente, 
e questo punto, fraudolenta) 
delle operazioni immobiliari 
che per decenni si sono suc
cedute a Genova all'ombra 
della Curia e col compia
cente favore degli ammini
stratori democristiani della 
Cassa di Risparmio; il ca
rattere del tutto discutibile 
dei finanziamenti che a più 
riprese un istituto di credito 

pubblico ha concesso ad un 
« imprenditore » dello stampo 
di Pongiglione e soci e che 
hanno portato oggi la Cas
sa di Risparmio ad avere 
un credito scoperto di circa 
40 miliardi. E va notato a 
questo proposito che le ga
ranzie di cui la banca è in 
possesso sono quegli stessi 
uffici oggi sequestrati • nel
l'ambito dell'indagine della 
procura e che • potrebbero 
quindi sfumare nel nulla da
vanti agli amministratori del
l'istituto di credito. 

I consiglieri comunisti del
la banca e il nostro giornale 
da tempo hanno denunciato 
questo comportamento della 
Casso, che ha originato an-
clie un'ispezione della Banca 
d'Italia. E' stato proprio in 
seguito alla trasmissione al
la magistratura genovese da 
parte della Banca d'Italia del
la relazione riguardante la 
ispezione svolta dagli organi 
d: vigilanza presso la Cassa 
ligure (una iniziativa, per in
tenderci. del tipo di quelle 
che hanno suscitato tanto ze
lo in alcuni magistrati romani 
contro i vertici della Banca 
d'Italia) che è partita l'in
chiesta in questione. In que
sto ambito — come afferma 
un comunicato stampa della 
Procura genovese che con 
ferma e smentisce allo stes

so tempo alcune notizie tra
pelate l'altro ieri non senza 
qualche imprecisione — sono 
state perquisite le abitazio 
ni private (di Pongiglione e 
Lusitani) e gli uffici (della 
e San Gallo ») e operati se
questri di beni immobili (i 
palazzi di cui abbiamo parla
to) < in quanto pertinenti a 
reati di frode valutaria >. 
« Alcuni dipendenti della Cas
sa di Risparmio*— prosegue 
testualmente il comunicalo — 
sono stati sentiti come testi
moni. anche mediante confron
ti che hanno quasi completa
mente risolto alcune posizio
ni parzialmente contradditto
rie. E' .stata rilevata la man
cata esibizione di alcuni do
cumenti relativi ai rapporti 
del cosidetto «gruppo Pongi
glione» con la Cassa di Ri
sparmio di Genova e Imperia. 
Tutto ciò è oggetto di valuta
zione per eventuali ulteriori 
iniziative >. 

Se la prima parte del co
municato si riferisce chiara
mente a eventuali reati com
messi da Pongiglione (che ri
sulterebbe essere l'effettivo 
beneficiario di una serie di 
società costituite in Liechten
stein, con azionisti più o me 
no fasulli in Svizzera) la se
conda parte del testo che in 
forma sulle indagini condotte 
dai procuratori Sossi • Mo

netti, getta una ulteriore in
quietante luce sulla « storia > 
dei rapporti tra lo specula
tore e la Cassa di Risparmio. 
Una storia di cui forse qual
cuno — o molti — hanno in 
teresse a tenere nascosti i 
documenti più significativi. 
e che .si è sviluppata attxa 
verso favoritismi inauditi ai 
debitori della banca sino ai 
nostri giorni. 
- La logica vorrebbe infatti 
che a questo punto si esiges
sero i crediti e si giungesse. 
in mancanza di alternative 
praticabili, al fallimento del
la «S. Gallo >. 

Un particolare illuminante 
sullo stato dei rapporti tra 
banca e clienti: Pongiglione 
da qualche tempo non fa più 
parte personalmente e giuri
dicamente della società S. Gal
lo, ma i suoi beni personali. 
che ammonterebbero ad alcu
ne centinaia di milioni, sa
rebbero « stranamente » vin 
colati in garanzia alla Cassa 
di Risparmio. 

Ma i dirigenti dell'istituto 
di credito — il presidente è 
il de Gianni Borgna, rag 
giunto come il suo predeces 
sore Agnina da una comuni
cazione giudiziaria anche per 
l'affare « Italcasse » — sem
bra continuino ad affannarsi 
per cercare le condizioni più 
favorevoli per i titolari più 

o meno conosciuti della «S. 
Gallo ». fino a giurare su 
un valore degli immobili in 
vendita palesemente superio 
re di due o tre volte a quel
lo praticabile sul mercato. 

Come mai tanta attenzione 
per clienti così indebitati e 
oggi ufficialmente « scono
sciuti »? O forse sono sem
pre i soliti personaggi arci
noti? 

Alberto Leiss 

Numerosi esponenti 
del PSI in Calabria 
aderiscono al PCI 

CATANZARO — Quasi tutta 
la sezione socialista di Chia-
ravalle Centrale ha aderito 
al PCI. Assieme al consiglie
re provinciale Pitaro si sono 
iscritti al PCI altri sette espo 
nentl provinciali del PSI, tra 
cui Antonio Crudo del diret
tivo provinciale della FIOM 
e del diretlvo della sezione 
del PSI di Cardinale; Nino 
Bruno consigliere comunale 
di Chlaravalle e del direttivo 
della sezione socialista; Um
berto Marra del direttivo di 
Cardinale; Nicola Mantello. 

I segretario della PGSI e con-
i sigliere del distretto scola-
' stlco. 

Documento della Direzione del PCI 

Per garantire il voto 
europeo e nazionale 
degli emigrati 

Necessarie iniziative del governo per assicurare i diritti 
di propaganda dei cittadini italiani in Francia e nella Rft 

La i lne / ione «lei P C I . n-
nituiiii'iite alle presidenze 
ilei grii|t|ii parlamentari del 
Senato e della C i m e r à ilei 
rifinitali, ha esaminalo i 
problemi che M pungono per 
la realÌ7/.i7Ìnne ilei m i o ile-
•eli emigral i nei p.ic-i della 
( 'mulinila in ncci- ione rielle 
prime e ie / ioni europee. 

Ribadendo l 'apprezzamen
to per le norme -talliti le 
dalla legjM» elettorale euro
pea approxata rial Parlamen
to. la i l i ie / ione ilei PCI r i -
elhiama l'attenzione delle 
forze politiche e la parti-
culaie reipon-al i i l i l i i ilei go
verno ilopo l'avvenuto -.cio-
jrlimcnto anlicipalo delle (la-
mere. per ilare ai lavoratori 
emigrati la garanzia ili un 
voto consapevole, l i l ieio e 
ileiuocralieo anche nei pae-
>i ili residenza in orc i - ione 
rielle elezioni ilei IO ?Ìii£uo. 
\ ipie-lo «cnpo M rendono 
nei-e^arie urgenti iniziati
ve. politiche e diplomati 
che. ria parte del governo 
pre««o i povernì ilei Paesi 
ilella Comunità Kuropea e. 
particolarmente, nei confron
ti dei govei ni della Ropuh-
l i l ira francese e della IWpnl i -
lilien federale lerie«ea. le eui 
note i l ip lninal i r , ,e sono «ila-
te ritenute in-oil i l isfarenli da 
parte rielle rnmmiscinni e»le-
ri ilei Senato e riella Came
ra per i l imi l i che pongono 
al liltero dir i t to di propa
ganda per i part i l i e |wr i 
cittadini i ta l iani . 

La d i re / ione ilei PC I riha-
ili*ce l'esigenza che il go
verno accerti che siano «oil-

di-fatte le garanzie riella «e-
grelezra del voto, riella pa
rila di condizioni fra lud i i 
par l i l i politici i ta l iani , sen
za rii-criminazione nel COMI» 
ilell.i campagna elettorale. 
della salvaguardia del po«lo 
di lavino per i mi-tr i emi
gral i . 

OH. i lo i . i tali garanzie, r i 
chieste ta«>ativamculf d a l l ' 
a i t . '_'."> della legge approvata 
dal Parlamento, non -iano 
a - - i m r a l e . la direzione del 
PCI chiede al governo di 
niellerò in allo little le mi -
Mire nece-.«arie per facilita
le il r i f i i t in in Italia dei 
uo-tri connazionali emigra
l i . affinché posvano liliera-
nieiite a—oh ere il loro di r i l -
lo-iloveie ili cittadini 

La di lezione del PCI e-
-pr ime la più viva preoccu
pazione siili.) ha-e rielle in
formazioni e- i - lent i circa le 
gravi carenze rielle autorità 
diplomatiche e consolari, nei 
Paesi riella Comunità , il cui 
compito è quello ili garanti
re la conduzione riella cam
pagna elettorale da parte 
ilei par l i l i i tal iani tra i la
voratori emigral i e la or
ganizzazione del voto «in 
loco n nelle condizioni c-
spressamcnle previste dalla 
legsie elettorale europea. R i -
sulla infatti un e-lrcmo r i 
tardo nel prendere gli ac
cordi necessari per garanti
re la possibilità della pro
paganda murale , radiofoni
ca e televisiva, per ollene-
i f locali e »ale per la pro
paganda orale. Risulta che. 
ni molt i casi, |e liste elettora

li sono a lai punto imprecise 
ria rendere incerto lo stes«n 
numero degli elettori isrrit-
l i ; né vi è ancora precisio
ne -ni mimerò. M i l l 'uh ic i / in -
ne dej *eegi. e tanto meno 
«lille rond i / inn i di sicurez
za uerfss.u i r . si.i allo svol
gimento delle operazioni di 
volo, sia alla -orveglianza 
delle urne. 

La direzione del PCI fu 
ap|H'llo a tulle le organiz
zazioni ilei parl i lo, in I tal ia 
e al l 'esleni , perché eserciti
no la dovuta vigilanza de
mocratica a tutela dei dir i t 
ti dei lavoi a lmi italiani e-
tuigrali e della pali la di 
condizioni democratiche ile-
vii emig ia l i s|c,sj con lutti 
gli l i t r i cit tadini . 

\ l tempo -tessi,. |.i direzio
ne ile) PC) rihaili-ce che le 
elezioni politiche nazionali 
del II niiiguo, di cui -it i luii-
nea il significalo e l ' impor
tanza pr imaria anche per i 
lavoratori emigrat i , rappre-
- f i i tann un momento deci-
-ivo anche per le elezioni 
europee del 10 giugno. Per
ciò little le organizzazioni 
del par l i lo , in I tal ia e a l l ' 
estero, sono chiamate a 
«volgere un r innovalo impe
gno per il r ientro in mas-

. sa dei lavoratori emigrati af
finché possano partecipare 
alle elezioni per il Parla
mento nazionale e garantire 
un crescente apporto degli 
emigral i al volo iter le l i 
ste del Parl i lo Comunista 
I ta l iano. 
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Mobilitazione per il reclutamento al PCI 

75.000 compagni hanno chiesto 
per la prima volta la tessera 

Gli iscritti sono già 1 milione 678.770, cioè oltre il 93 per 
cento - Impegno straordinario per la campagna elettorale 

ROMA — Mentre in tutta 
Italia le organizzazioni comu
niste sono ormai al lavoro 
per la campagna elettorale. 
resta fermo l'impegno, di 
grande importanza, per il tes
seramento e il proselitismo. 

Alla data del 12 aprine era
no un milione 678 770 i com
pagni con la tessera del "79; 
vale a dire il 93.20 per cento 
degli iscritti del '78 Diverse 
Federazioni hanno già rag
giunto il 100 per cento Un 
risultato buono, ma che an
cora non è considerato suf
ficiente 

E di questo si è parlato 
nel corso di due riunioni in
terregionali con l responsabi
li di organizzazioni delle fede
razioni. Si è tenuta una riu
nione a Milano, con i com
pagni del nord, alla quale ha 
partecipato Anselmo Gouthier 
per la segreteria del partito: 
e una a Roma, con le fede
razioni del centro e del sud. 
alla quale sono intervenuti il 
compagno Oliva del CC e 
Gianni Cervetti della Dire
zione. 

I dati che vengono dalle 
federazioni — è stato detto — 
segnalano un certo rallenta
mento nel lavoro del tessera
mento in queste ultime setti
mane. Sebbene ci siano sinto
mi significativi del rafforza
mento del legame di massa 
del partito con certi settori 
della società (risultati assai 
positivi, ad esempio, tra le 
donne: 412.482 con le tesse
re; e nelle grandi fabbriche) 
non ci si può fermare qui. 
La campagna elettorale è una 
grande occasione per far com
piere un balzo in avanti a tut
to il lavoro organizzativo. Si 
tratta di estendere non solo 
l'influenza ideaCe e di orien
tamento del PCI. conquistan
do consensi e voti: ma di ren
dere stabili i legami con set
tori sempre più ampi di po
polo. costruendo nuovi rap 
porti di massa attorno alla 
nostra proposta politica, e 
rendendo sempre più ampia 
e imoegnati la militanza nel
le file del PCI. 

Per questo, nelle due riu
nioni. si è insistito molto sul 
problema del reclutamento. 
E* un aspetto essenziale del 
lavoro organizzativo, e acqui
sta un significato del tutto 
particolare in campagna elet
torale. La conquista di nuovi 
reclutati è non solo garanzia 
di rafforzamento e di rinno
vamento del partito e delle 
sue energie; ma di per «è co
stituisce un aspetto decisivo 
della campagna elettorale: è 
un canale insostituibile di con 
tatto, di confronto, di discus
sione. con settori dell'eletto
rato che altrimenti è diffici
le raggiungere. Proprio dal 
reclutamento — è stato detto 
— vengono in questo momen
to 1 risultati migliori. Sono 
già oltre 75 mila I nuovi com
pagni con la tessera del par
tito. 

Contemporaneamente deve 
andare avanti l'Impegno per 
la sottoscrizione straordinaria 
(l'obiettivo è tre miliardi). 

Intervista di Longo 
a « La Città Futura » 

ROMA — In occasione del 
34. anniversario della Libe
razione. il compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI. 
ha rilasciato una lunga 'n-
tervista sul valore e l'attua
lità della Resistenza, alla 
« Città futura », il settima
nale dei giovani comunisti. 

« Dall'esperienza della lot
ta di Liberazione — dice tra 
l'altro Longo — discende un 
grande insegnamento: quali 
che siano le circostanze, la 
ricerca del rapporto unitario 
con le altre forze non può 
che avvenire sulla base di 
una lotta, di un confronto 
duro di linee e di volontà pò 
litiche, e in relazicne agli 
interessi che ciascuna delle 
parti rappresenta. Noi inter
pretiamo. ogfri come allora, 
gli interessi della maggioran
za della classe operaia e dei 
lavoratori. 

« La Resistenza — dice an
cora il presidente del parti
to — non deve essere "bea
tificata" o ridotta a mera 
celebrazione. La Resistenza 

fu l'avvio di una autentica 
rivoluzione, democratica e 
antifascista, che ancora deve 
essere portata a compimen
to. E' questo il compito di 
oggi: così la Resistenza può 
essere vissuta dal giovani e 
incontrarsi ccn le loro aspi
razioni. 

« Occorre dare soluzione — 
precisa il compagno Lcngo 
— ai problemi posti dallo svi
luppo tumultuoso della so. 
cietà. dalle mille nuove au
tentiche esigenze di rinnova
mento. dal movimenti di 
massa che sono cresciuti in 
questi anni. E* questa l'uni
ca via possibile. E' questo lo 
spirito necessario. Non cer
to quello di chi. come l'on. 
Piccoli, vuol far credere che 
è possibile risolvere i proble
mi ccn riforme elettorali di 
ispirazione antidemocratica. 
Ccn una proposta ancora 
peggiore di quella di Sceiba 
che sconfieuemmo a suo tem
po. E sulla quale è dunque 
necessario dar subito batta
glia ». 

Il PCI di Treviso 
sul caso Tessari 

TREVISO — L'ufficio stam
pa della federazione del PCI 
di Treviso ha emesso il se
guente comunicato sulla de
cisione del deputato uscente 
Alessandro Tessari d; passa 
re tra le file del partito di 
Paonella. 

« L'on. Alessandro Tessari 
è passato repentinamente al 
partito radicale. In una di
chiarazione pubblica ha pre
testuosamente e con improv
visa folgorazione criticato la 
linea politica e la vita inter
na del PCI, adducendo risibili 
motivazioni. A nessuno è ne
gato di cambiare le proprie 
idee e di modificarle anche 
radicalmente occorre però 
avere coerenza e dignità ». 

* Il fatto vero — prosegue 
il comunicato — e che l'on. 
Alessandro Tessari ha fatto 
questa scelta all'indomani 
della decisione del Comitato 
federale del PCI di Treviso 
di non candidarlo più al Par
lamento. seguendo l'orienta
mento della rotazione dei 
mandati parlamentari al fine 
di valorizzare nuove energie 
emerse in questi anni anche 
nella provincia di Treviso ». 

«Ni coerenza né dignità 
personale hanno contraddi
stinto quindi l'atteggiamento 
di Alessandro Tessari, anzi 
un meschino opportunismo 
Solo il calcolo personale di 
piccolo cabotaggio e il tenta

tivo di salire sul carrozzone 
di Pan nel la per tentare di 
accaparrarsi una nuova legi
slatura. hanno mosso Ales
sandro Tessari. Del resto il 
suo trasformismo risulta chia
ramente dal fatto che, mal
grado certe sue ultime dichia
razioni. egli abbia più volte 
in passato espresso giudizi 
sferzanti verso la pattuglia 
radicale ». 

« U PCI non è luogo per le 
fortune personali di nessu
no — conclude il comunica
to — ma uno strumento di 
lotta per rinnovare la socie
tà e per renderla più giusta. 
Questo episodio nulla toglie 
ai comunisti ma umilia chi 
lo ha compiuto. Questo gesto 
dimostra quanto poco il per
sonaggio in questione abbia 
rapito della correttezza e del
la democrazia che contraddi' 
st'omono i comunisti e la lo
ro vita interna». 

Il compagno Luciano Pe-
nello e la moglie compagna 
Gilda, nel ricordare la morte 
del caro figlio 

FREDERIC 
a\ venuta a Knutange (Fran
cia) nel 1978, sottoscrivono 
per « l'Unità » L. 20.000. 

Milano. 26 aprile 1979 


